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1. Prevenzione Coronavirus 

2. Articolo sul quotidiano Il 

Mattino 

3. Web TV: Coronavirus, 

intervista con il Prof. G. Tarro 

 

 
 

Notizie in Rilievo 
 

Scienza e Salute 
4. Cos’è l’immunità di gregge 

5. Coronavirus: i rischi del fumo 

 

 

 
Prevenzione e Salute 

6. Coronavirus, Mascherine: 

caratteristiche. 

7. Coronavirus: a quali medicine 

fare attenzione 

 

 
 
 
 

Emergenza Coronavirus:                                                
i FARMACISTI in Prima Linea e in Trincea 

 
 
 

 

                                                                                                                          

Proverbio di oggi………                                                                                              
 E' succieso 'o quarantotto E' successo il finimondo  

 
Spera in ciò che odi: vivrai a lungo. 
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SCIENZA  E  SALUTE 

COS’È L’IMMUNITÀ DI GREGGE? 

La strategia anti-COVID-19 del governo britannico, esplicitata in questi giorni, sta facendo 
discutere, così come le parole del primo ministro Boris Johnson.  
 
Per contenere la diffusione del virus, infatti, il governo inglese propone di non cercare di contrastare 
l’epidemia, ma di far leva sull’immunità che, gradualmente, le 
persone acquisiranno: una strategia che si basa sulla cosiddetta 
“immunità di gregge”.  
 In un’intervista al Corriere della Sera il professor Alberto Mantovani, 
Direttore scientifico di Humanitas e professore emerito di Humanitas 
University, ha commentato la notizia, spiegando meglio cosa si 
intende con immunità di gregge e perché questo comportamento sia 
“da irresponsabili”. 

 L’IMMUNITÀ DI GREGGE: COS’È? 
L’immunità di gregge è un meccanismo che si instaura all’interno di 
una comunità, per cui se la grande maggioranza degli individui è vaccinata, limita la circolazione di un 
agente infettivo, andando in questo modo a proteggere anche coloro che non possono sottoporsi a 
vaccinazione, magari per particolari problemi di salute.  
 È un meccanismo fondamentale per ridurre la circolazione e la trasmissione di malattie infettive 
contagiose. 

 COME SI COSTRUISCE L’IMMUNITÀ? 

“Non amo molto il termine immunità di gregge, preferisco parlare di immunità di comunità, dove è insito il 
concetto di solidarietà”, spiega il professor Mantovani.  
“L’immunità di comunità si costruisce in due modi:  

 con il vaccino 

 in modo spontaneo – ad esempio nel trattamento dell’influenza.  
 Tuttavia, in questo momento non siamo abbastanza preparati sul COVID-19:  
il virus ci è praticamente ignoto, e in generale i virus tendono a cambiare a ogni stagione.  
Per questo è una pratica sconsigliata e da irresponsabili: l’immunità sarà raggiungibile con il vaccino”.  

 PERCHÉ IL MODELLO INGLESE NON PUÒ FUNZIONARE SENZA VACCINO? 

“Bisogna ragionare sul prezzo di un’immunità della comunità ottenuta non con un vaccino, ma esponendo 
come è stato detto, il 60% della popolazione britannica al virus.  
Ammettiamo, in modo forse ottimistico, una mortalità del 2%. Su un milione di persone vuol dire 20 mila 
morti; su 10 milioni, 200 mila morti.  
Ma facciamo un conto ancora più drammatico.  
Il 10% dei malati ha bisogno di terapia intensiva e respirazione assistita: su un milione di persone servirà a 
100 mila pazienti.  
Nessun sistema sanitario al mondo è in grado di far fronte a un’emergenza del genere. Ci sarebbero troppe 
vittime e troppi pazienti non potrebbero essere curati”, ha proseguito il prof. Mantovani. 

 COME STA REAGENDO L’ITALIA? 
Le misure restrittive prese in Italia sono, secondo il professore, encomiabili.  
Gli italiani che hanno accettato di vivere in quarantena questi giorni difficili stanno proteggendo i più deboli; 
l’augurio è che il resto d’Europa non sottovaluti questa situazione e impari la lezione della Lombardia, che 
vanta uno dei sistemi sanitari più all’avanguardia d’Europa. 
(Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/news/tag/alberto-mantovani
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SCIENZA  E  SALUTE 

CORONAVIRUS: I RISCHI DEL FUMO 

Il fumo di tabacco, attivo e passivo che sia, provoca gravi danni alla salute e favorisce le 
infezioni respiratorie.  
 
Non stupisce quindi che studi recenti abbiano notato come esista una correlazione – più che preoccupante 

– tra i fumatori e la manifestazione più severa del Coronavirus. 

  

Ne abbiamo parlato con la dottoressa Licia Siracusano, 

coordinatrice del Centro Antifumo di Humanitas. 

  

I fumatori rischiano fino a 3 volte più dei non fumatori 
Studi recenti condotti in Cina hanno indicato un aumento 

significativo del rischio (di almeno 3 volte) di sviluppare una 

polmonite severa da COVID-19 in pazienti fumatori o ex 

fumatori rispetto a coloro che non fumano.  

All’atto del ricovero, infatti, un terzo dei fumatori positivi al Coronavirus presentava una situazione clinica 

più grave e aumenta il rischio di aver bisogno di terapia intensiva e ventilazione meccanica. 

Ciò potrebbe spiegare anche un altro dato raccolto di recente, ossia il fatto che il COVID-19 pare colpire 

maggiormente gli uomini (4,7%) rispetto alle donne (2,8%):  

 in Cina, infatti, la percentuale di uomini fumatori supera di molto quella delle donne fumatrici.  

Si fa quindi ancora più urgente la necessità di smettere di fumare, il prima possibile.  

  

Smettere di fumare in Italia 
In Italia i fumatori sono 11,6 milioni, circa il 22% della popolazione che supera i 15 anni.  

Gli uomini sono oltre 7 milioni e le donne 4,5 milioni.  

Tra gli studenti di età compresa tra 14 e 17 anni, l’11,1% fuma abitualmente e il 13,4% fuma 

occasionalmente. 

Smettere di fumare porta benefici sia a breve, sia a lungo termine.  

Se dopo alcune settimane migliorano la tosse, i problemi respiratori e gli scambi gassosi respiratori della 

circolazione, dopo appena venti minuti dall’ultima sigaretta la frequenza cardiaca si abbassa, tendendo a 

normalizzarsi.  

Dopo 12 ore i livelli di monossido di carbonio diminuiscono, mentre aumentano quelli di ossigeno nel 

sangue, e già dopo 2-3 giorni si ripristina la capacità di gusto, olfatto e la capacità polmonare. 

  

Un consiglio per coloro che stanno smettendo di fumare 
Anche in un momento delicato come questo è importante che tutti coloro che hanno iniziato un percorso di 

disassuefazione dal fumo resistano alla tentazione di ricominciare.  

Consigliamo di continuare a seguire le indicazioni e l’eventuale terapia in corso, senza dimenticare di 

confrontarsi periodicamente con il proprio medico di riferimento, telefonicamente o via mail, soprattutto 

nei momenti di maggior difficoltà. 

(Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/medici/licia-vanessa-siracusano
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

Protezione da Coronavirus: 

CARATTERISTICHE DELLE MASCHERINE 

Di seguito 4 tipi di mascherine 
 
MASCHERINE, I VARI MODELLI. CHI LE DEVE UTILIZZARE. 
Con l’aggravarsi dell’infezione sono in molti a cercare di proteggersi e, di conseguenza, alla spasmodica 

ricerca di mascherine di qualunque genere. 

Ma i diversi modelli non vanno bene per tutti e soltanto alcune categorie di persone dovrebbero indossarli. 

Le mascherine si dividono in  

 Dpi, “Dispositivi di Protezione Individuale”,  

 Dm che sta per “Dispositivi Medici” o “Mascherine Medicali”. 

I Dpi in commercio,, di qualunque tipo o categoria, devono presentare la marcatura CE.  

Il campo “protezione delle vie respiratorie da rischio biologico” è regolato dalla norma europea UNI EN 149 

che classifica i dispositivi in  

 FFP1, FFP2, FFP3, dove FF significa Semimaschera Filtrante. 

Le Mascherine consigliate per chi si deve proteggere dal virus sono di classe  

 FFP2 e FFP3, che hanno un’efficienza filtrante del 92% e 98%.  

Sono indicate per medici e sanitari che lavorano a stretto contatto con i malati di Covid-19 e ai familiari che 

li assistono, sono “sprecate” se utilizzate dalle persone infette e sono efficaci solo se indossate con una 

precisa procedura che viene insegnata. 

Non sono consigliate a bambini o persone con la barba o gli occhiali, a causa dell’impossibilità di una 

perfetta aderenza al viso. 

Analoghe a queste, sono le maschere in elastomeri o tecnopolimeri dotate di filtro sostituibile P2 o P3: 

 hanno il vantaggio di una migliore tenuta del viso, ma il loro peso è maggiore. 

Le FFP1 (che qualcuno chiama in modo impreciso “antipolvere”) hanno un’efficienza filtrante del 78%. 
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SCIENZA  E  SALUTE 

CORONAVIRUS: Nessun Timore per l’ANTIBIOTICO.                                    
A QUALI MEDICINE FARE ATTENZIONE 

Di seguito Domande e Risposte su quali medicine fare attenzione 
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EMERGENZA CORONAVIRUS:  
PREFETTO di NAPOLI: Forniture D.P. I. alle Farmacie   

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         

La Bacheca 
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EMERGENZA CORONAVIRUS:  

REGIONE CAMPANIA: Esercizi Farmaceutici - Disposizioni   

Di seguito la nota inviata dalla Regione Campania  
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Indicazioni Operative per i FARMACISTI 

Oltre alle indicazioni operative riportate nella Tabella a pagina 6, e le iniziative intraprese 
negli ultimi giorni dall’Ordine (Pag. 7, 8 e 9) di seguito un suggerimento  per la tutela 
personale dei Farmacisti e dei Cittadini. 
 

Al fine della TUTELA PERSONALE di chi opera in Farmacia, invito i Datori di Lavoro a rispettare ed 
adottare tutte le misure, previste dal Dpcm (Tabella a pagina 6), che mettono in sicurezza l’intero 
personale e la POSSIBILITÀ di : 
 poter valutare l’allestimento di una semplice barriera in plexiglass che limita i contatti con i 

cittadini che si recano in farmacia così come realizzato da alcuni Colleghi di Napoli (Immagini).  
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Web TV Ordine dei Farmacisti CORONAVIRUS:                                                                           
I FARMACISTI Napoletani in PRIMA LINEA 

Il video per raccontare e informare, attraverso le immagini, delle caratteristiche e delle 
modalità di prevenzione di questa emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Di seguito i links dove poter visionare il Filmato realizzato con il  
Prof. Giulio TARRO. 

 

 

Cliccare il link del filmato 

https://youtu.be/UQL5TLecjEI 

 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/web-tv-ordine-farmacisti-
della-provincia-di-napoli 

 
 
 

 Comunicato Stampa Enpaf 18 marzo 2020 -                        
DIFFERIMENTO SCADENZE CONTRIBUTIVE 

 

In considerazione della straordinaria situazione di emergenza sanitaria ed epidemilogica da COVID -19 

riguardante tutto il territorio nazionale, l’Enpaf, con atto presidenziale, in data odierna ha disposto il  

 differimento dei termini di pagamento delle quote contributive dovute dagli iscritti per 

l’anno 2020.   

 

 Gli importi saranno posti in riscossione tramite bollettini bancari con prima scadenza al  

30 giugno 2020 anziché 30 aprile 2020. 

 

E’ un atto dovuto – afferma Emilio Croce, Presidente della Cassa - alla luce delle difficoltà che la 

categoria, e non solo, sta attraversando in un momento così delicato per tutto il Paese.  

Non appena terminata la fase emergenziale, il Consiglio di amministrazione della Fondazione assicurerà 

i necessari interventi di sostegno economico ai colleghi in difficoltà, che andranno ad integrare quelli 

già previsti dal Governo con il Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020”. 

 

https://youtu.be/UQL5TLecjEI
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/web-tv-ordine-farmacisti-della-provincia-di-napoli
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/web-tv-ordine-farmacisti-della-provincia-di-napoli

